
“Normativa che regola l’attività del treeclimbing”

Lanzo Torinese, 31 gennaio 2020

Pierpaolo Brenta
IPLA, Istituto Piante da legno e Ambiente 

Circolare INAIL

Istruzioni per l’esecuzione 
in sicurezza di lavori su 

alberi con funi



L’origine della circolare, anno 2013 



Perché la necessità di chiarimenti sul lavoro su alberi

In occasione del workshop del 2013 si sono confrontati i principali gruppi di
operatori/docenti esperti nella gestione del verde con tecniche di lavoro con funi.

I gruppi operano tutti con grande professionalità utilizzando tecniche, procedure, in parte
attrezzature, diverse. Le differenze derivano da una formazione iniziale differente,
consolidata in ambiti diversi, di riferimento nel lavoro quotidiano oltre che nei programmi
formativi di nuovi operatori.

Il rispetto delle prescrizioni normative sul rischio della caduta dall’alto ha richiesto
un’analisi delle diverse tecniche di lavoro in termini di soddisfacimento della norma.

L’obiettivo non è stato individuare il gruppo più bravo ma le tecniche rispettose
delle norme ed efficaci nel garantire la sicurezza degli operatori !!



Perché la necessità di chiarimenti sul lavoro su alberi

Regione Piemonte ha standardizzato il
profilo di “Operatore in treeclimbing” nel
2008 definendo i contenuti dei singoli
percorsi.
L’attività, svolta da IPLA in
collaborazione con gli istruttori di
disciplina formati nel corso del 2007-10
e confrontandosi con:
- tecnici SPRESAL;
-guide alpine;
- altri operatori esperti.

Il risultato è stato il manuale di Regione
Piemonte scaricabile liberamente al link
http://www.regione.piemonte.it/foreste/images/fil
es/pubblicazioni/manuale_treeclimbing_rev.pdf



“Gruppo di lavoro” Nazionale coordinato da INAIL, dipartimento Innovazioni 

Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti, prodotti ed Insediamenti Antropici

Coordinatore: Laurendi Vincenzo INAIL, Laboratorio Macchine e Attrezzature di Lavoro  



Contenuti Circolare n. 23 del 22/07/2016 
Istruzioni per l’esecuzione in sicurezza 
di lavori su alberi con funi



Contenuti Circolare n. 23 del 22/07/2016 

1 scopo e ambito di applicazione
Il documento specifica le misure di sicurezza per lo
svolgimento di lavori su alberi con funi.
Inoltre fornisce informazioni tecniche per la corretta
scelta ed uso delle attrezzature di lavoro

2 Riferimenti normativi
D. Lgs 81/2008 e successive modifiche; D. Lgs.
475/92; D. Lgs 17/2020;
EN ISO 11681:2012 Parte 2: motoseghe a catena per
potature

3. Termini e definizioni
Definizione di 12 termini tecnici che vengono
richiamati nel testo

4. Condizioni di applicabilità della tecnica di
lavoro
Prevede un elenco di situazioni in cui è necessario
intervenire prioritariamente con tecniche di lavoro su
funi.



Contenuti Circolare n. 23 del 22/07/2016 

5 Pericoli e misure di prevenzione e
protezione
Descrizione dei principali pericoli

- caduta dall’alto (cedimento della pianta o di sue
parti, cedimento dei punti di ancoraggio, taglio
delle funi o altri componenti tessili);
- forza d’urto, effetto pendolo, sindrome da
sospensione
- contatto con linee elettriche (riporta distanze da

rispettare)
- contatto con attrezzature da taglio
- condizioni meteo avverse, insetti e animali

pericolosi
- caduta di oggetti
- difficoltà di comunicazione fra operatori

6 Procedure di lavoro

- Organizzazione aree di lavoro (divieto di accesso,
zona di pericolo, deposito)
- Comunicazione efficace, programma delle

attività, organizzazione squadra di lavoro,
misure di emergenza, valutazione interferenze)



Contenuti Circolare n. 23 del 22/07/2016 

6 Procedure di lavoro

Esame visivo dell’albero e dell’area
circostante
Difetti strutturali, stato fisiologico, corpi
fruttiferi, stato terreno

Accesso in quota
- due corde: lavoro e sicurezza, ancorate

separatamente (Piastra multiancoraggio??);
- Funi devono essere dotate di dispositivi atti a

evitare la loro fuoriuscita dai meccanismi con
terminazioni prefabbricate o chiude con
idoneo nodo;

- imbragatura di sostegno (alta o bassa??)
- vari metodi di ancoraggio (stozzo diretto della

fune, fune con dispositivo a strozzo
(fettuccia)

- Durante le fasi di accesso imbragatura
collegata a fune di sicurezza con dispositivo
mobile contro le cadute e fune di lavoro con
meccanismi sicuri di salita e discesa e dotati
di un sistema autobloccante.



Contenuti Circolare n. 23 del 22/07/2016 

6 Procedure di lavoro

Spostamento in chioma
Durante questa fase il lavoratore deve essere assicurato
con due funi ancorate separatamente. In casi eccezionali
opportunamente dichiarati, valutati, documentati nel
programma di lavoro, è possibile l’uso della sola corda di
lavoro, purché sia garantito un equivalente livello di
sicurezza:

a. attraverso la scelta di un meccanismo o dispositivo che
non possa essere accidentalmente scollegato dalla
fune di lavoro;

b. garantendo la presenza per tutta la durata dei lavori,
di una fune di emergenza di lunghezza sufficiente a
raggiungere il terreno;

c. garantendo che gli spostamenti del lavoratore
all’interno della chioma non espongano lo stesso al
rischio di oscillazione;

d. non utilizzando utensili da taglio;
e. trasportando gli utensili da taglio manuali in apposita

custodia;
f. ecc;

Nei casi eccezionali l’uso della fune di sicurezza può
rendere il lavoro più pericoloso in quanto impedisce o
limita i movimenti dell’operatore negli spostamenti laterali.
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6 Procedure di lavoro

Taglio in quota
Durante le operazioni il posizionamento
del lavoratore deve essere realizzato
mediante due funi ancorate
separatamente ovvero da altri
dispositivi di pari efficacia.
Inoltre ribadisce l’importanza del
coordinamento e della comunicazione
efficace della squadra

Gestione emergenze
Prevede che debbano essere garantiti:
• un mezzo di comunicazione idoneo

ad attivare il sistema sanitario
nazionale;

• la presenza di un operatore formato
ed equipaggiato che posa intervenire
in caso di necessità

Definisce anche diverse fasi secondo cui
deve essere organizzato il salvataggio.



Contenuti Circolare n. 23 del 22/07/2016 

7 Dispositivi di protezione individuali DPI

La scelta dei DPI deve essere subordinata alla
valutazione dei rischi e devono essere scelti
comparando le informazioni e le caratteristiche
tecniche desumibili dalla documentazione
predisposta dai costruttori.

I DPI devono essere:
• conservati in efficienza secondo le indicazioni

del fabbricante
• utilizzati solo se corredati da istruzioni

I DPI terza categoria devono essere utilizzati solo
dopo formazione e addestramento adeguato.

8 scelta e uso delle attrezzature di lavoro

Richiama solo le motoseghe, da abbattimento e da
potatura ricordando i principali pericoli
(contraccolpo e pattinamento)

……cos’altro (tecniche di recupero
infortunato, tecniche di taglio..)



Considerazioni

Le istruzioni INAIL non hanno soddisfatto appieno le aspettative dei diversi portatori di
interesse (forse è giusto che non siano Linee guida??); per i soggetti che si affacciano alla
disciplina sono però un efficace riferimento, non sostitutivo della formazione.

Le istruzioni INAIL ribadiscono le prescrizioni dell’art. 116 del D. lgs. 81/2008 rendendole
più comprensibili mediante descrizioni o rappresentazione di tecniche e procedure.
Non sono trattati tutti i temi e punti dubbi ne rimangono.

La formazione «Gestione del verde arboreo» codificata da Regione Piemonte rispettosa
anche delle istruzioni INAIL:
istruzione su utilizzo della seconda corda per accesso e movimento in chioma, oltre che
della corda di emergenza, ma anche utilizzo sistematico delle diverse tecniche e accessori
per definire ulteriori adeguati ancoraggi (possibili sostituti della corda di sicurezza)

Fuori dai corsi, osservando lavori in treeclimbing, non si vede quasi mai la corda di
sicurezza (guardiamo però anche se ci sono altri dispositivi di pari efficacia) ma,
sinceramente, non si vedono tante altre cose, anch’esse essenziali per la sicurezza.



Considerazioni

A differenza della altre discipline ambientali nel treeclimbing DPI, accessori e norme
tecniche non mancano ma anche questo spesso crea confusione (es. Norma UNI ISO
22846-1 «dispositivi individuali per la protezione contro le cadute- Sistemi di accesso su
fune» non si applica all’arboricoltura ma può esse da esempio…

Serve quindi, in un contesto di professionalità, il buonsenso che vuol dire, a parere del
relatore, partire dai punti fermi:

- Esigenza di formazione sulle tecniche di lavoro e utilizzo dei DPI.

- Programma dei lavori che preveda:

• personale formato, anche quello a terra, e attrezzato per allertare il sistema di
pronto soccorso ed eventualmente soccorrere l’infortunato;

• l’individuazione e la sorveglianza delle aree di lavoro;

• definisca le modalità di accesso e spostamento su chioma, eventualmente
prevedendo la possibilità, in chioma, di lavorare con una sola corda ma con
dispositivi che, facendo riferimento ad ulteriori ed adeguati ancoraggi,
garantiscano un equivalente livello di sicurezza.
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